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In quale misura gli stili di apprendimento  
dei docenti influenzano i loro stili di insegnamento?  
Uno studio esplorativo 
di Valeria Rossini – Università degli Studi di Bari  
 
 
 
 
 
 

Ho sempre pensato che la scuola fosse fatta prima di 
tutto dagli insegnanti. 
In fondo, chi mi ha salvato dalla scuola se non tre o 
quattro insegnanti? 

D. Pennac 
 
 

Abstract: This is an exploratory study based on teachers’ styles and implications in teaching 
practice from a metacognitive perspective. Three questionnaires have been administered to 54 
teachers of pre-primary, primary and high school and a descriptive analysis of variables has been 
realized. The study confirms the importance of a metacognitive teaching, exalting teachers’ abil-
ities to value individual differences in grasping cognitive tasks. The approach to teaching is there-
fore an important aspect of the school quality, and should be a key content for professional de-
velopment. 
Keywords: metacognition, learning styles, teaching styles 
 
 

La prospettiva del life long learning richiede – a partire dalle prime età della vita – 
l’acquisizione di competenze cognitive e metacognitive che sono alla base del processo 
dell’imparare ad imparare. La scuola riveste un ruolo fondamentale nella promozione 
del potenziale intellettivo delle nuove generazioni, che deve essere stimolato attraverso 
adeguate attività didattiche. Al fine di educare ad apprendere (Rossini, 2007) i docenti 
dovrebbero in primis essere aiutati a conoscere il proprio funzionamento intellettivo – 
per usare un costrutto dell’ICF – allo scopo specifico di individuare eventuali barriere 
o facilitatori nelle attività di apprendimento scolastico ed extrascolastico. Tra i possibili 
facilitatori, non bisogna sottovalutare il ruolo delle strategie di insegnamento del do-
cente, che influenzano le scelte didattiche e orientano le interazioni con gli studenti. 
Questo studio esplorativo – senza porsi in discontinuità con i paradigmi che pongono 
l’alunno al centro dei processi di insegnamento-apprendimento – cerca di fare luce su 
importanti (quanto trascurati) aspetti della storia professionale dei docenti che hanno 
origine nelle pregresse esperienze di studio, ma che finiscono per incidere sull’attuale 
agire insegnativo, e dunque sul presente lavorativo. 
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1. Stili di apprendimento e stili di insegnamento: uno 
sguardo alle storie professionali e alle relazioni in aula 

 
Riflettere sugli stili di apprendimento dei docenti richiede la chiarificazione di al-

cuni concetti e postulati che affondano le loro radici nella metacognition research, entro 
cui si collocano gli studi avviati negli anni Settanta del secolo scorso dallo psicologo 
John Flavell. Come noto, la metacognizione si riferisce alla conoscenza e alla consape-
volezza dei propri processi cognitivi (Flavell, 1976), includendo anche i processi di 
autoregolazione, ossia l’abilità di orchestrare il proprio apprendimento (pianificare, 
monitorare e valutare le tappe e risultati del percorso). 

Gli studi sulla metacognizione hanno avuto diverse implicazioni sul fare scuola, 
dando vita a modelli di istruzione volti a promuovere negli alunni expertise rispetto ai 
propri processi di apprendimento, aiutandoli altresì ad abbandonare metodologie di-
sfunzionali o non appropriate (Perkins & Salomon, 1988). Tuttavia, la presente ricerca 
non ha assunto quale oggetto specifico di interesse lo studio strategico o la didattica 
metacognitiva in sé, ma la loro relazione con dimensioni del processo di insegnamento-
apprendimento riferibili alla professionalità docente, e in particolare alla personalità 
professionale degli insegnanti (Santelli, 2009), come gli stili di apprendimento. 

Il costrutto di stile di apprendimento nasce grazie alle ricerche di Kolb (1971) e 
Dunn & Dunn (1972), e si riferisce alle modalità che le persone abitualmente usano in 
situazioni di analisi di dati ed elaborazione di informazioni. Queste modalità attengono 
a diverse dimensioni (fisiologiche, cognitive, emozionali, sociali e ambientali), deli-
neando differenti profili di learners. Secondo Keefe (1975), con learning styles indivi-
duiamo infatti caratteristici comportamenti cognitivi, affettivi e fisiologici che funzio-
nano come indicatori relativamente stabili di come gli individui percepiscono l’am-
biente di apprendimento, interagiscono con esso e vi reagiscono. 

Gli stili di apprendimento sono stati studiati anche nel contesto italiano, divenendo 
oggetto di interessanti programmi di intervento rivolti a studenti e docenti di scuola 
primaria e secondaria. Nella prospettiva di Mariani (2000), parlare di stile significa ri-
ferirsi all’approccio complessivo di un individuo alle situazioni apprenditive, al suo 
modo preferito di fronteggiare i compiti di apprendimento, che si manifesta in forme 
abbastanza costanti e in una varietà di contesti. 

Gli stili di apprendimento sono impiegati in ambito pedagogico-didattico per orien-
tare la progettazione personalizzata degli itinerari formativi, seppure con interpreta-
zioni e modalità talvolta equivocabili. Le impostazioni basate sugli stili sembrano in-
fatti enfatizzare una idea di scuola centrata prevalentemente sugli aspetti cognitivi, a 
discapito di quelli affettivo-relazionali. In realtà, il costrutto ha una natura complessa 
che si schiude alle dinamiche delle interazioni e dei vissuti in aula. La sua relativa sta-
bilità dipende dal fatto che esso comprende una componente innata o fissa la quale 
tuttavia non sembra limitare le influenze ambientali. «Learning style may be considered 
as stable over time (structural) – a trait – or as changing with each experience or situa-
tion (process) – a state. Perhaps the more workable view is that a style may well exist 
is some form, that is it may have structure, but that the structure is, to some degree, 
responsive to experiences and the demands of the situation (process) to allow change 
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and to enable adaptive behavior» (Cassidy, 2004: 421). Ancora, lo stile non è un co-
strutto unitario ma pluridimensionale: gli stili variano sistematicamente influenzando il 
setting scolastico e le pratiche didattiche. Ad esempio, gli insegnanti tendono ad ade-
guarsi al pattern stilistico della scuola, e gli studenti a quello dei docenti. Inoltre, le 
ricerche rilevano che i docenti tendono a valutare in modo più positivo gli studenti con 
il loro stesso stile (Sternberg & Grigorenko, 1995). 

Correlando gli stili di apprendimento degli insegnanti con quelli degli alunni, è pos-
sibile quindi individuare alcune forme di influenza degli uni sugli altri particolarmente 
rilevanti sotto il profilo pedagogico. Meno significative sono le ricadute a livello di 
risultati scolastici, nel senso che non ci sono evidenze empiriche che dimostrino l’effi-
cacia di una didattica basata sugli stili in termini di successo formativo. 

In particolare, l’intreccio tra stili di apprendimento e stili di insegnamento diventa 
cruciale sul piano delle strategie di insegnamento, volte tra le altre cose a fronteggiare 
i problemi attentivi che affliggono le classi di ogni grado scolastico. L’attenzione è qui 
considerata come meccanismo regolativo del funzionamento cognitivo, di notevole im-
portanza nell’apprendimento scolastico di tipo intenzionale (Marzocchi, Molin, Poli, 
2000). Come noto, la capacità di impegnare le risorse cognitive nelle attività di appren-
dimento è limitata, e ciò spiega come mai non è possibile “prendere tutto in una volta”. 
I compiti scolastici richiedono un investimento consistente e simultaneo di risorse at-
tentive: «the economics of attentional budgeting dictate that human beings can do mul-
tiple tasks simultaneously only if the requisite cognitive load is within their budget, but 
that performance will suffer (or break down entirely) if cognitive load exceeds the at-
tentional budget» (Oakley, 2004: 3). 

Diversi sono i fattori in grado di sostenere i processi dell’attenzione, così come plu-
rali possono essere le cause del loro indebolimento. Molti deficit attentivi degli alunni 
sono causati da variabili personali più o meno evidenziabili in classe, tra cui lo stato di 
vigilanza, particolari condizioni di salute, nonché problematiche di origine familiare. 
Tuttavia, il lavoro didattico in aula è esposto anche a elementi di disturbo che sono 
strettamente dipendenti dal contesto. Le dinamiche di interazione fra pari, le modalità 
di insegnamento e il grado di complessità del compito incidono fortemente nel mante-
nimento di un adeguato livello di attenzione all’interno del gruppo-classe.  

Gli insegnanti sono dunque chiamati a gestire in modo efficace la classe dal punto 
di vista attentivo, agendo su due aspetti fondamentali. Da un lato, si tratta di manipolare 
gli aspetti relativi alla didattica cercando di rendere coinvolgente, interessante e flessi-
bile la lezione a livello di metodologie e contenuti. 

Dall’altro, alcune proposte mirano al coinvolgimento diretto degli studenti nell’as-
sunzione di un atteggiamento strategico verso l’apprendimento, che si sostanzia nella 
promozione della curiosità intellettuale, della motivazione allo studio, delle strategie di 
risoluzione dei problemi. Questi sono obiettivi trasversali del processo educativo che 
dovrebbero essere perseguiti in modo continuo e sistematico partendo dai primi anni 
della scuola di base. 

Queste finalità generali possono essere raggiunte solo tenendo conto dell’estrema 
complessità della situazione didattica, nella quale si incontrano diversi modi di impa-
rare e insegnare. Alle difficoltà connesse alla gestione della pluralità degli stili di ap-
prendimento degli alunni si aggiungono quelle che dipendono dall’influenza degli stili 
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di apprendimento dei docenti sui relativi stili di insegnamento. Conoscere questo tipo 
di influenza può aiutare a comprendere se la storia pregressa degli insegnanti è in grado 
ad esempio di limitare la possibilità di scelta tra metodologie didattiche diversificate (e 
magari innovative). 
 
 
2. Lo studio esplorativo: finalità e metodologie 
 

Sulla base di una generale ricognizione della letteratura nazionale e internazionale 
sul tema, è emersa l’importanza di indagare il costrutto di stile da una prospettiva me-
tacognitiva che possa orientare l’attività in aula verso la reale personalizzazione dei 
processi di insegnamento-apprendimento. L’obiettivo primario dello studio è stato in-
dividuare l’eventuale coerenza tra gli stili di insegnamento dei docenti e i loro stili di 
apprendimento. In secondo luogo, si è inteso promuovere una maggiore conoscenza dei 
fattori correlati all’efficacia delle strategie didattiche in un’ottica metacognitiva. Infine, 
la ricerca si è proposta di incidere sul terreno della teacher education, attraverso 
un’azione di sensibilizzazione circa l’importanza delle caratteristiche personali del do-
cente nei processi di insegnamento-apprendimento.  

Lo studio esplorativo qui descritto ha coinvolto 51 insegnanti (23 di scuola primaria, 
10 di scuola secondaria di primo grado, 18 di scuola secondaria di secondo grado) che 
nel 2014 hanno frequentato un Master sui Disturbi dell’apprendimento presso l’Uni-
versità di Bari.  

Ai partecipanti sono stati somministrati tre questionari. Il primo strumento è il Que-
stionario sugli Stili di apprendimento (Mariani, 2000), che coinvolge tre aree: 
− modalità sensoriali (visivo verbale, visivo non verbale, uditivo e cinestetico); 
− stili cognitivi (analitico o globale); 
− scelta tra lavoro individuale o collaborativo. 

Il secondo strumento è il Questionario sugli Stili di insegnamento (Mariani, 2000), 
che indaga l’ambito delle scelte didattiche, soprattutto al fine di ipotizzare aggiusta-
menti nei compiti o nell’interazione con gli studenti. 

Il terzo strumento è il “Questionario Metacognizione e Attenzione” «QMAI» ver-
sione per l’insegnante (Marzocchi, Poli e Molin, 2000). Esso intende riflettere su come 
gli insegnanti percepiscono il costrutto dell’attenzione, come promuovono un adeguato 
livello attentivo negli studenti e quali strategie utilizzano per fronteggiare i deficit di 
attenzione in classe. Per l’elaborazione dei dati sono state realizzate analisi descrittive 
delle variabili con le relative frequenze assolute e relative. Il campione totale dei 51 
insegnanti è stato suddiviso in tre gruppi in relazione al grado scolastico di provenienza 
degli insegnanti. I punteggi ottenuti sono stati analizzati in termini percentuali e la com-
parazione tra i tre gruppi è avvenuta calcolando le relative medie. Non sono state con-
siderate le differenze di genere, essendo il campione totalmente costituito da soggetti 
di sesso femminile. 
 
 
 



353 

3. Primi risultati, conclusioni e prospettive future 
 

I primi risultati suggeriscono che gli stili di insegnamento sono parzialmente predici-
bili dagli stili di apprendimento. Mentre gli stili di apprendimento dipendono dalle carat-
teristiche personali e dalle esperienze scolastiche precedenti dei docenti, gli stili di inse-
gnamento sono prevalentemente correlati alle caratteristiche degli studenti. Ma non solo. 
Lo stile di insegnamento varia in funzione del livello scolastico: per esempio, nella scuola 
secondaria i docenti mostrano una prevalenza di stile visivo verbale sia sul versante ap-
prendimento che su quello insegnamento, così come dimostra l’uso sistematico della le-
zione frontale tradizionale. Nella scuola primaria è invece più facile valorizzare una plu-
ralità di stili in attività adeguate al livello di sviluppo cognitivo degli alunni, come quelle 
pratico-laboratoriali. In ogni caso, i risultati indicano una variazione minima negli stili di 
apprendimento e di insegnamento dovuta a due ragioni essenziali: la ristrettezza del cam-
pione e una caratteristica del costrutto di stile definita versatilità. 

Le implicazioni della ricerca attengono all’esigenza – evidenziata già a inizio No-
vecento da autori come Decroly e Claparède – di adattare i processi di insegnamento-
apprendimento alle caratteristiche degli alunni. Tuttavia, se lo stile di insegnamento 
prevalente continua a essere orientato a modalità visivo-verbali, è evidente che sarà 
sempre difficile promuovere una didattica realmente in grado di adattarsi alle diverse 
caratteristiche apprenditive degli alunni. D’altro canto, le metodologie di insegnamento 
risentono della storia di apprendimento dei docenti i quali – da studenti – hanno inte-
riorizzato un modo preferito di approcciarsi ai compiti di studio che necessariamente 
«passa» attraverso la didattica, ponendosi come modello per gli alunni. 

Pertanto, i docenti sono chiamati ad accogliere la sfida della personalizzazione degli 
itinerari di apprendimento, anche partendo dalla personalizzazione delle strategie di 
insegnamento. Personalizzare il modo di insegnare in funzione di come si apprende non 
significa tuttavia cristallizzare determinate modalità didattiche riducendo gli spazi di 
interconnessione con la realtà della classe. Al contrario, significa ampliare le occasioni 
di incontro tra differenti modi di approcciarsi al sapere. 
 

«The popular notion that you learn better when you receive instruction in a form consistent 
with your preferred learning style, for example as an auditory or visual learner, is not sup-
ported by the empirical research. People do have a multiple forms of intelligence to bring to 
bear on learning, and you learn better when you “go wide”, drawing on all of your aptitude 
and resourcefulness, than when you limit instruction or experience to the style you find most 
amenable» (Brown, Roediger, McDaniel, 2014: 4). 
 
In sostanza, sarebbe opportuno che gli insegnanti gestissero il flusso delle menti 

all’interno della classe senza pretendere di imbrigliarlo in schemi rigidi, cercando al 
contrario di costruire sintonie tra i differenti modi di costruire le conoscenze. Il docente 
che riesce a differenziare le attività, i canali comunicativi (verbali e non verbali), e gli 
atteggiamenti verso i contenuti didattici e le storie dei bambini e dei ragazzi, dimostra 
di fatto di possedere quelle capacità di flessibilità e adattamento che intende promuo-
vere nei discenti. Esse diventano requisito essenziale di una classe produttiva in cui 
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diventa possibile mantenere un adeguato livello attentivo e gestire gli eventuali pro-
blemi di attenzione. Nella scuola primaria gli insegnanti riferiscono di fare ricorso a 
diverse metodologie: attenzione al curricolo implicito, mediazione didattica, tecniche 
laboratoriali, attività ludiche, drammatizzazioni e giochi di ruolo, esperimenti, espe-
rienze pratiche, cooperative learning, uso delle tecnologie e di materiali audio video, 
TPR, ricerche e progetti, brainstorming. Nella scuola secondaria si utilizzano strumenti 
e metodi come schemi e mappe, LIM, giochi, cartoni animati e cinematografia, role 
play, costruzione del setting, apprendimento cooperativo, circle time. 

Analizzando le risposte dei docenti, ciò che attira l’attenzione è il riferimento siste-
matico a pratiche di tipo relazionale, che coinvolgono anche a livello extraverbale e 
corporeo adulti e minori quali persone impegnate a ordire pensieri ed emozioni nella 
stessa trama spazio-temporale. Prendere consapevolezza dell’intreccio tra stili di ap-
prendimento e stili di insegnamento può aiutare allora gli insegnanti a promuovere l’im-
pegno cognitivo e a supportare i processi cognitivi, soprattutto di ordine superiore, at-
traverso le pratiche quotidiane. «At the high end of this dimension, teachers are oppor-
tunists who not only plan activities in ways that will stimulate higher-order thinking, 
but they take advantage of the moment-to-moment opportunities within their daily in-
teraction to push students toward deeper thinking» (Pianta, Hamre, Allen, 2012: 376). 

Per fare questo, è tuttavia importante osservare direttamente le interazioni in aula, 
affinché siano sempre più favorite pratiche didattiche che prevedano scambi relazionali 
significativi (ossia non basati solo su semplici istruzioni e basic skills) tra studenti e 
insegnanti, in vista della promozione dell’autonomia e del controllo metacognitivo. Il 
feedback che l’insegnante riceve dagli studenti è importante tanto quanto quello che 
fornisce loro, perché contribuisce a costruire quel senso di teacher efficacy che rappre-
senta un indicatore essenziale della qualità della didattica. 

Ampliando il campione e conducendo analisi statistiche più raffinate, un eventuale 
prosieguo dell’indagine potrebbe contribuire a individuare percorsi di formazione do-
cente in ingresso e in itinere che utilizzino gli stili di insegnamento come punto di par-
tenza di una didattica personalizzata anche in funzione delle caratteristiche dei docenti, 
nell’ottica dell’adattamento delle pratiche didattiche alla specifica realtà della classe e 
alla peculiarità della disciplina insegnata. 

Da questo punto di vista, gli stili di insegnamento diventano una interessante chiave 
di lettura della relazione insegnante-alunni, dato che inglobano anche bisogni, cre-
denze, e comportamenti legati a come i docenti gestiscono le informazioni, si rappor-
tano agli studenti, organizzano l’attività scolastica, supervisionano i compiti e motivano 
allo studio (Grasha, 1994).  

Illuminando queste dimensioni dei teachers’ styles, la ricerca pedagogica può con-
tribuire a delineare sempre meglio i profili della professionalità docente quale intreccio 
riflessivo tra preparazione culturale, competenza didattica, capacità di classroom ma-
nagement e funzioni di sostegno alle diversità nell’apprendimento. 
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